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• * * MOSTRA CORRISPONDENZA 

■ /:■■■ Torino 8 gennajo. 
Avrete veduto l'articolo del Diritto in cui 

si parla delle probabilità d' una guerra col­
V Austria per la prossima primavera e del­
Fattitudine che dovrebbero pendere in tal 
caso i volontari! italiani ? 

Non discuterò i consigli dati dall' organo 
della democrazia ; i giornali ministeriali se 
ne mostrano scandalezzati ma ne travisano 
fri parte il senso. Ciò per'altro che importa 
di sapere prima di tutto è se ci sarà la guer­
ra. Qui nessuno la crede possibile né la 
desidera. 

Come infatti si potrebbe combattere l'Au­
stria da soli «.coir esercito in via di forma­
zione mai non completo, e per di più occu­
pato in. gran'parte, sebbene con poco suc­
cesso, nelle provincie napoletane ? 
­ Ê può credersi che nello stato attuale 
delle nostre relazioni colla Francia ne avrem­
ndo una seconda volta rajufco?1—» E se lo a­
vessimo sarebbe esso disinteressato?—Nes­
suno può pensarlo , e tutti qui intendono 
che se la Francia tentasse d'impegnarci in 
una guerra coli' Austria lo farebbe pei suoi 
buoni fini. 

, Potrebbe essere del resto della politica di 
Drouyn de Lhuys di favorire'l'indipendenza 
«d'Italia per'romperne l'unità—sarebbe d'ac­
cordo colle ideo della Franca e dei suoi 
giornali ausiliarii — ma se credono che l'o­
pinione pubblica in Italia possa essere tra­
scinata su questa via s' ingannano di gran 
lunga. 

'L'Italia è Citta — malgrado i tedeschi che 
stanno nel Venato e i francesi che stanno a 
Roma , piaccia o non piaccia ai Drouyn de 
Lliuys grandi e piccoli. — Si completerà 
quando potrà, ma ne sceglierà essa il mo­
mento." 

E come a Roma ban po^lri desideravano 
che Garibaldi s'impegnasse in ima lotta tanto 
disuguale e di esito non dubbiamente in­
felice cogli occupatori francesi, nel Veneto, 
e.ve *""" e'J~ "' 'T * 
tissime cornspo 
immediata sarebbe luti.' altro ebe accetta. 

Egli è perchè si a Roma che a Venezia 
l'amore d'Italia prevale ad ogni altro senti­
mento, anche all' odio della domiaazione stra­
niera , di cui si sopportano più volentieri i 
danni che mettere a pericolo i grandi risul­
tati ottemUi. È perciò che da ogni parte si 
va predicando la' necessità dell'organizzarci, 
e che tutti i partiti capiscono come la que­
stione di interna amministrazione sia oggi 
la vera questione polìtica. 

Sui modi si differisce purtroppo , perdio 
anche lasciando in disparte pel momento le 
grandi questioni cui può dar luogo il discen­
tramento amministrativo professato coinè 
priheipio da tutti , ma inteso e voluto in 
modi diversi e sopratutto non nettamente 

ce cogli occupaion iraucesi, ntii veiieio, 
e ne posso far fede ricevendone frequen­
ime corrispondenze, l'idea di una guerra 

definito da alcuno, una gran parte dei mo­
derati vorrebbero continuare nelle diffidenze 
verso il partito avvanzato e considerarlo 
quasi come nemico al governo. 

Un articolo della Stampa d'jeri è*in que­
sto senso e può far tanto più meraviglia in 
quanto quel giornale ha voce di essere in di­
retta relazione con Spaventa e Peruzzi, che 
nel ministero rappresentano la parte più ar­
dita o meno timida se volete. Può anche es­
sere stata una uscita personale del Bonghi, 
ma è sintomatica, 

I moderati non si vogliono persuadere di 
avere errato nel loro lavoro di esclusione d$l 
partito democratico— di'avere suscitate del­
le diffidenze , create delle difficoltà che si 
sarebbero potute evitare? Vedeteli in gran 
trambusto perchè corre voce che le società 
Emancipatrici si vanno ricostituendo botto al­
t a nomi ; dopo ciò che anno detto facendo 
l'opposizione al ministero Rattazzi non osa­
no negare il diritto, ma vorrebbero trovare 
un sutterfugio legale per impedirle. 

Ma anche ammettendo che si debba tener 
fermo il decreto per cui le Emancipatrici 
furono sciolte, e può esser questione; dopo le 
discussioni parlamentari non può però esser 
dubbio che gli ex socii delle Emancipatrici 
hanno il diritto di formare delle altre asso­
ciazioni col nome che meglio loro piace. Che 
queste società debbano essere regolate dalia 
legge comune , che la legge comune debba 
essere modificata se è insufficiente, mi pare 
evidente; ma che le nuove società possano 
essere impedite di formarsi perche vi en­
trerebbero A e B che appartenevano alle E­
mancipatrici, è semplicemente assurdo. 

Ma lasciando la questione di diritto, è op­
portuno, é politico che il Governo mostri di 
averne tanta paura? Vi sono è vero in que­
ste associazioni degli elementi irrequieti : 
dirò di più: v'è il nome di taluno che può 
ragionevolmente pensarsi avverso alla mo­
narchia, ma i più non vorrebbero di meglio 
che vedere il governo mettersi in una via 
energica e forte davvero, non della forza che 
dà il gendarme, ma di quella che dà T opi­
nione. 

Una misura che incontrerebbe certamente 
il favor popolare e della quale si parla co­
me di cosa imminente, sarebbe la formazio­
ne di corpi di volontari! per fare la guerra 
ai briganti. Tutti gli uomini calmi e spas­
sionati convengono che lo slancio, ìa mobi­
lità , la speditezza dei volontarii sarebbero 
più adatti alla guerra di guerrìglie, che tale 
ò quella del brigantaggio, di quello che non 
sieno le truppe di linea , distiate per qua­
lità non meno utili altrove, mei differenti. 

Ma questo, provvedimento, perchè desse 
buoni risultati, dovrebbe esser preso di buo­
na fede e senza le diffidenze che al. tempo 
di Gialdini misero i 18,000 uomini di guar­
die mobilizzate alla coda dei battaglioni re­

fe 

golari sminuzzati per compagnie, onde n,on 
si ebbe altro effetto che spendere dei mi­
lioni senza alcun prò. Questo, corno potete 

ritenere, sarà.uno dei mezzi che si adopre­
ranno contro il brigantaggio che,, credetelo 
pure, è la preoccupazione costante della pub­
blica opinione neli1 alta Italia. 

E a questo proposito mi fa piacere po­
tervi dire che a Milano e a Genova la sa­
scrizione pei danneggiati va a vele gonfie. 
Qui non se ne parla ancora ma 1' esempio 
delie due città vicine non può a meno di 
non esser seguito. 

La nomina del conte Borromeo ha sor­
preso tutti e non è piaciuta ai più. Non gli 
si conosce alcun talento finanziario speciale, 
ciò che è pure generalmente negato al Min­
ghetti, malgrado che abbia voce di econo­
mista. 

Del resto nessun' altra notizia di conto 
siamo un po' in aspettazione. < 

SOTTOSCRIZIONE NAZIONALE 
PEI DANNEGGIATI DAL BRIGANTAGGIO 

Leggiamo nella Perseveranza del 10 : 
, Quel vaso d'iniquità e di:fariseismo ch!è 
1' Armonia, trabocca oggi d'ira e di veleno 
per 1' andamento preso dalla soscrizione a 
favore dei danneggiati dagli assassini nell'I­
talia meridionale. Soprattutto infuria contro 
alcuni degni sacerdoti milanesi che portaro­
no il loro obolo alla Perseveranza, essi che 
non diedero ancora un soldo a quel danaro 
che serve ad assoldare i briganti. Soccorrere 
le vittime è per 1' Armonia un delitto! Tali 
furie ci sono d' ottimo augurio, e speriamo 
che contribuiranno la loro parte a stimolare 
vieppiù il patriottismo dei buoni Italiani. 

Il furore dell'Armonia, del resto, si spie­
ga assai bene colla comparsa del giornale 
polìtico e religioso la Pace, in cui don Mar­
jotto , giustamente chiamato brigante della 
penna, trova un avversario che sa molto bene 
combattere le dottrine dell'odio seminate dal 
foglio settario del Meschino. La­Pace,'come 
quasi tutti i giornali di Torino , ha aperta 
anch' essa la soscrizione; e certo il clero li­
berale ed onesto farà passare, col suo mez­
zo, altri brutti momenti al redattore dell'Ar­
nionia. 

L' Armonia di Parigi, il Monde, dice che 
finora non si contano sulle liste di soscri­
zione che impiegati , o gente interessata a 
spingere la còsa.­Quel giornale avrà occa­
sione di ricredersi da quanto vedrà farsi a 
Milano, dove a tutt'oggi, col! offerta del Co­
mune, che somma a lire 30,000, e con quelle 
raiffcolte dalla Persevevauza e dagli altri' 
Biornaii , si giunse già alla somma di oltre 
70,000 lire, in soli cinque giorni dacché la 
soscrizione è aperta. 

Dai riami inscritti apparisce che le offerte 
provengono da tutte le classi ;,e ciò appa­
rirà ancora più chiaro quando verranno quella 
elio si apersero anche nelle scuole, nella 
fabbriche, negli uflicii, nei caffo, ecc. Come 
b$n disse la Patrie, la corda del patriotti­
smo vibra sempre con successo in Italia. 

Vediamo dai giornali dell' Italia centralo, 

n 
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che anche in quelle città^si apersero le so­
scrizioni, e ci $j?4vono dalla Ya|tellinari?^^ 
in quella prjp>,ij|jjpÉfc sebbene ^Ìfènl i^%pè ' 
più poverCr j ^ é j à gi vuol cedlere in |»|^ 
triottismo a npssùno. 

; . 

i ■,-«■!■. 

Ecco ora il proclama emanato dal Munici­
pio di Milmp, do$o aver votato la Somma 
di lire 30,QÒp; a favore dei danneggiati dal 
brigantaggio;: 

Cittadini ! 
La carità pei sofferenti e la devozione al­

la patria sono virtit .antiche in mezzo a voi; 
oggi esse vi domandano insieme un grandcj 

che non adegui soltanto , ma superi i 
passati esempii. 

Una piaga, odiosa anche nel nome, il bri­
gantaggio, sanguina nel corpo d'Italia; per­
fide mani 1' apersero e l'inacerbsno , per 
bruttare , se potessero , col sangue che ne 
stillarla immacolata nostra bandiera, e, ma­
scherando da partigiani i sicarii , farci cre­
dere immersi nelle discordie civili. Ebbe­
ne , non ai codardi che ci calunniano , ma 
all'Europa che li­ode* rispondiamo; guarda 
teci; le nostre bracona cercano ansiose i ny* 
.seri e Lderelitti fino all' ultimo lembo d($­
iujgran patria comune ; i loro orfani sòòo 
mostri ­pupilli ; come già il sangue dei na­
stri giovani si versava pel loro riscatto, co­
sLT obolo del povero e Y oro del ricco scor­
rono da queste nelle provìncie sorelle a con­
fortare; <K soccorso gli afflitti , di premio i 

rosi; T unità scolpita nei loro e nei no­
stri cuori, noi la riconfermiamo solennemen­
te col grande plebiscito delia carità. 
— Cittadini ! Il vostro Consiglio ha interpre­
tato il voto degli animi vostri, reso già ma­
nifesto dalla splendida iniziativa delle pri­
vate oblazioni, .stanziando, in prò delie vitti­
me §fÌ brigantaggio e in premio ai valoro­
si che lo'combattono nell'Italia meridiona­
le la somma di lire trentamila sulle finan­
ze idei Comune; ma se (?ra dovere che nel­
V albo dfìlla carità patria fosso inscritto an­
ch'esso al nome della città nostra, è dovere 
non meno sacro che ogni figliuolo di lei pon­
gâ  il proprio accanto a quello della comu­
namadre , e versi il più largo tributo che 
per lui si possa al danaro delki unità. A 
raccoglierlpj una sottoscrizione è aperta pres­
so la Cassa Comunale, una Commissione di 
Collettori fu nominata per voto del vostro 
Consiglio : aiutatela, gareggiate con lei , a­
dempite, insieme al debito di fratelli, l'atto 
di.fede della vostra italianità. 

i 

Milano dal Palazzo del Comune, 0 gen­
naio 4803. 
­■iv • H Sindaco ­— BURETTA. 
Gli'Assessori;; Bassi — Belgìojom —­ Cagno­
v gni ~* Della Porta — Robecclii — Sala •— 
; Terzagìvi­— Visconti Venosta— Castelli 
­,. Marzmiulì — Massarani — Tenca. 
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L U N I T A D I T A L I A 
. ^ 1» «tampa francese 

I fogli francesi sono quest' oggi assai 
scarsi di notizie politiche. In difetto di q^e­
stìe essi abbondano di discussioni. 
i La France si attiene tempre alla sua uto­
pia favorita dell' impossibilità dell'unità ita­
liana. 

Di questi sognatori di separazioni o fecle­
rasiioni italiane, a noi in verità non mette 
conto occuparci come di cosa seria. Ci pia­
ce­però che in Francia stéssa trovino sen­
sati oppositori ; e il più formidabile è certo 
il Débats che pochi giorni fa li combatteva. 
con là logica stringente del Yung , ed oggi 
col buon senso ed il brio di Lemoinne, Que­
st' ultimo dimostra in uno splendido articolo 
come bisogna aver rinunziato al sènso co­
mune per­credere possibile il rifare 1' Ita­
lia come voleva il programma di ViJlafranca. 

« La rivolusìone italiana ( egli scrive) fu 
molto, pift profon^» Biii^adic^e e fiù gè­, 
neri3ilei;.elie.noi spfsravapo e ;nòt sognavano i 
più ^V&^ntì amici ct, Italia; ^ u a n d ^ d q p ^ 
Solf© înr>j l1 imperatore, alla vista dì tastai 
carnefioina, conchiuse subitaneamente,la pst? 
ce, egli non aveva affettilatoil programma 
di Parigi. CuV fu un'amara delusione per 
coloro dia raccolsero la promessa dèlia li­
berazione di Italia; K dalle Alpi ^U'Àdriati­
co ".iAoesso, ce lo perdoni Venezia ! noi 
benediciamo il giorno in cui IViniperatore 
s'èleymato, poiché da qû el giorno; nacque 
T Italia. Se il programma di Parigi fosse 
stato compili!», avremmo avuto un Piemonte 
ingrandito, ma V Italia pura e semplice a­
vrebbe atteso lunghi anni Y ora della libe­
razione. » 

Infatti la confederazione sarebbe forse sta­
ta possibile se 1' Austria fosse del tutto u­
scita dalla penisola. Ma l'averla lasciata in 
parte, fece volgere ad unità il pensiero de­
gli Italiani. E cosi conclude' egregiamente 
il Lemoinne : 

L 

» Sarebbe un î illusione il credere che gli 
Italiani di tutta Italia fecero tanti sacrifica e 
che gli amiei della loro causa la sostenne­
ro con tutte le loro forze e con tutto il lo­
ro cuore unicamente per' riquadrar^ i domi­
nj della casa di. Savoia; e aver colte, secon­
do il proverbio, le miglior1i foglia del car­
ciofib unicamente per ornarnp il diadema 
del Piemonte. No , il Piemonte è morto , e 
in suo luogo non e' é più che un'Italia , la 
quale prese posto fra le grandi nazioni. La 
Francia può ritirarci da Roma: ciò dipende 
dalla volontà di un solo; ma.l'Italia non può 
rinunciare all'unità. Non è il :re d'Italia che 
fece il suo regnp , bensì l'Italia che fece il 
suo re. Ciò che fa la forza delPunità italia­
na si è che essa non è l'opera artificiale di 
un uomo, nò tampoco di un congresso, ben­
sì 1' opera della nazione. Èssa nacque dal 
cuòre del popolo; si fece giorno per,giorno, 
come si fanno le opere durevoli, coli'ardo­
re e coir invincibile misura delia gravita­
zione naturale. Ad ogni paspo incontrò re­
sistenze straniere , che sepiHravano insupe­
rabili, ma Io spirito di unità, le superò, ^d 
og­uina delle sue conquiste, fini coir essere 
riconosciuta e accettata. Piendere la Tosca­

i ■ - * 

na ai granduchi, la Romagna al papa, Na­
poli al re di Napoli è non menò impossibi­
le che voler rifare i re di Provenza e i du­
chi di Brettagna e di Borgogna. 17 Italia ò 
fatta e nessuna potenza.umana potrebbe di­
starla. » ., ' 

. ■ 

prova ; e la politica del difittò umaho alla 
sua volta potrà dire all̂ poliJtjiCì§ della teocra­
l ia agli estremi: non^m^sì^^s. 
".«Malgrado tutte ìff mji^me contrarie, 
ergete esser noi atV^ìtim^; soluzione del 
gran conflitto che, secondo V espressione di 

:ttn pubblicista , dà ai nervi $ popolo fran­
oèsé. Nelle alte regioni pi è ̂ gnor più con­
vinti che l'imperatore non ha cambiato di 
lUi.jota il suo p r ^ g t ^ a ; ^ politica libe­
rale per l'Italia. L'intermediò, giacché mi è 
venuta in .mejite questa parola, potrà dura­
re óltre) i limiti della­ nqistra pazienza e del' 
la nostra suscettibilità nervosa ; la Francia 
dovrà rassegnarsi ; noi abbiamo da passare 
un momento disaggradevole, le elezioni. Una 
volta in pace da questa parte, vedremo ap­
parire il De use ex' mac faina*. » 

Resta sempre a sapersi fin quando dure­
rà la fase presente. Non c'è speranza ch'es­
se abbia a sciogliersi coli'apertura del Cor­
po legislativo. Per questa sLcfr^a anzi evi­
tare la discussione; e pare si voglia perfino 
allontanar da Parigi il principe Napoleone. 
E a dir vero *. se il governo francese no» 
vuole fin d'ora chiudere la,questione^si ca­
pisce che npn voglia comprometterai oggi 
che sembra pendere a favore diRom.a*<&gli 
ha bisogno di restate in equilibrio'. .(:(?* di­M',) 

MoAfsete Xtallàuè 
.)> E k 

^ r . 

Si vede che neppure il Dèbàtsi non créde 
possibile un ritorno completo'di Napoleone 
ad idee reazionarie. Ul^dépéndcmce belge è 
più affermativa: essa continua ad assicurare 
un prossimo, car^giamento favorevole all'Ita­
lia. Noi'richiamiamo tutta F attenzione dei 
nostri lettori suLseguente brano di un car­
teggio diplomatico del foglio belga: 

. . . . . ■ ! . 

» Per comprendere qualche cosà nella spe­
cie di intermedio polìUco, al quij.leassisUa­
mo dopo il ritiro del signor, Thouvenel , 
importa sommamente di notare le posizioni 
prese dal]' un^ e dall' altra parte in questa 
strana strategia. Stava nelle mire della po­
litica sì paziente, sì temporeggiatrice di Na­
poleone IH il tentare ancóra un'amichevole 
riconciliazione tra il, partito nazionale e il 
capo Ufficiale del càttolicismo. 

» Mille ragioni che saranno apprezzate un 
giorno, benché nuocano per adesso alla po­
polarità dell'imperatore, io indussero a que­
sto rfuovo aggiornamento. Ciò che prova aver 
l'imperatore colpito nel segno si è che le ri­
forme concesse saranno illusorie , che esse 
non toccheranno purito il guazzo finanziari^, 
e lasceranno i Rón'iani motio il codwti del­
l'antico regime. Ma allora sarà fattaTultUn^ 

L' Opinione giuntaci oggi reoa­d' articolo, 
di cui il.telegrafo ci diede un cènnOi sulla 
situazione finanziaria d'Italia. ­

i r foglioi officioso espone che: Io stato del­
le nostre finanze non sarebbe tanto; teso da 
dover aveiu per conseguenza 1' emissióne 
prossima deli'imprestito. I buoni dei teso­
ro che non soup ancora emessi importereb­
bero 150 milioni; questi rimarrebbero ancorisi 
a disposizione del ministro delie­finanze, 0 
molte spese che sono enunciate come: rela­
tive al 1862 non dovrebbero realmente far­
si che'tra 4 ò 5 mesi; laonde non vi sareb­
be difficoltà nel differirei'imprestito­al se­
condo semestre deli'anno che incomincia. 

Tuttavia V Opinione e con essa la Discas­
sione riflettono:che F autorizzazione di con­

^ 

trarre l'imprestito non dovrebbe tardare ad 
essere domandata affinchè, avutala^/il Mini­
stro sia padrone di «degliere il inomento; op­
portuno per fare F operazione. La possibili­
tà di una cessazione della guerra in Ame­
rica lascia un'eventualità che sia dato ai 
n>ê zi finanziarii dell' Europa un nuovo ed 
inaspettato avviamento: e perciò secondò l'O­
■jnnionc non sarebbe fuor di ragione il met­
tersi, in grado di approfittarsi dello stagna­
mento di capitale che si verifica da qualche 
tempo sui mercati del continente.' 

i * h * * j ' * v a' 

pa 
Se non siam.omale. informati, dice la .Stani? 
, il guardasigilli avrebbe chiesto al'.direte 

tor.e djalla­­ Gassa Ecclesiastica di Napoli uino 
statp, delle chiese vacanti, ei la proposta dei 
rettori in persone che sappiano accoppiare 
la vera carità cristiana all'amore della pa*­: 
tria. Con.. Ip stesso, intendimento di promuo­^ 
vere e vantaggiare la condizione del clero 
che è devoto alla causa nazionale .si.'.è eh Le­. 

r 

sto esatte conto al direttore della ;Ca8sa Ec­
clesiastica di Napoli per le decime* e­per le' 
congrue de'parroci. 

n 

l 
- • 

Leggiamo nella ­Nazione di Eirepze ;, ■), 
Con recentissima risoluziorte 4^11' attuale 

ministro dei culti ,è slato ordinato agli .eco^ 
nomi generali di itìstituire iram;ediatamente 
ai sacerdoti sospesi^per cagioni; politicbe 
l'amministrazione Q le rendite anco arretra­; 
te dai benefici,, e di non chure eseicuzio^e ai 
decreti di,; sospensione per l'avvenire , se 
non si^no muniti del, Regio> exeqmtiWìlQQs\ 
va hoiìo ! . :.. . ;. ? .■...•■!­.;.■ 

E da notarsi che gli obbligiii di mss.s^ ir 
i > e , i 

- i 
ì­

h 
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^(Brenti^ai cingoli benefizi non sono stati per 
"la massima parte soddisfatti, nel tempo del­
iàÉ sottoposizioho dei benefizi ad economia , 
perchè i beneficiati erano sospesi a divinià, 
é altronde mancavano sacerdoti a cui tìom­
inettérne il soddisfacimento. Le anime dei 
pii fondatori, se erano in Purgatorio, pote­
vamo aspettare i suffragi! Ma che cosa dqve 
importare delle anime purganti a certirtìoni" 
signori, i quali per conto loro si godono il 
paradiso in terra? 

G A R I B A L D I 
e i l nuovo Comitato Romano 

Pubblichiamo, togliendola dal Diritto , la 
risposto, accennataci dal telegrafo , 'ohe il 
gen. Garibaldi fece ad un nuovo Comitato 
^Qstituito^si a. Roma e che in apposito indi­
rizzo lo p r e g w di accettarne la presidenza: 

Pisa, :/7 dicembre i8()2 
Cari amici, 

lo accetto con gratitudine e confidenza la 
presidenza del vostro Comitato politico, 

Ove il sole della libertà non risplende 
ove il prete mantiene le tenebre con l'igno­
ranza e la superstizione — ove la prepoten^ 
za dello straniero vuole dar vita a un idolo 
fatale, prestandogli la spada già insanguinata 
del sangue di ûn popolo per ferirne a morte 
un altro — ivi ò necessario uno sforzo di la­
voro in prò delia libertà, della indipenden­
za, della civiltà, del progresso. I paurosi e 
Vili cóhèigli di gente corruttrice rendono 
fiacco F: intelletto *— fiacchissimo il cuore—r 
vili e dispregevoli ;le opere delta vita> Non 
aècoitateli più lungamente., Ne va dell'onor 
vostro, e. dell' e^istenzfi di tutta la nazione. 
Finché npn sarete capaci di farvi^rispettare, 
credetelo purè, la diplomazia'; vi disprèzzeWt. 
Disprezzate voi primi i suoivarii alletta­
niènti. Sappiàtélo­™­feono partoriti dalia1 men­
zogna e nutriti dal? tradimento. 

' * ! ' Romani 
A: voi:^™ a Vbi eoli chiedete la vostra li­

bertà­e F otterrete. '. 
,.■ Osate—­ fate TT­abbiate fede. 

.Operiamo assieme, come i perseveranti e­
sploratori delle viscere della terra —* oggi le 
pietre e gli sterili macigni — domani il me­
tallo. — Oggi il lavoro delia preparazione 
domani la lotta aperta e la vittoria, 

Se M* voi manca Fardimento , scendete tra 
le vostre rovine, tra i vostri cimiteri , in 
mezzo ai vostri morti, e "lo; troverete. ' 

Toccate la polvere di Spartaco, di Bruto 
e di cento altri illustratori della vostra storia. 

Interrogate il passato—• due civiltà vi ri­
sponderanno": — fidate nel presente. Venti­
due milioni di fratelli han?io l'obbligo, di aiur 
taryi e vi aiuteranno. Io,sarò con voi come 
nei giorni gloriosi del 1849 — si —­ gloriosi. 
Èravamo tutti Italiani che difendevamo dal­
l' invasione straniera i nostri focolari, le no* 
atre ierre, la nostra legga — e ­»> lo dirò con 
orgoglio, Colla coscienza di non mentire 
Fanone italiano ne uscì immacolato.s . 

Credetemi con affetto 
, Vostro — G. GARUULDI. 
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IVotlisle «li -Parigi 
■ ■:Si­scrive da Parigi alla Gat­s. di Milano 

che parlasi d'una nuova circolare dLDrouyu 
d^ ^huys. Il ministero francese piglierebbe 
occasione dalle riforme promesse dal papa , 
per constatare, gli effetti della politica del­
qmpéràtore ed esprimere il convincimento 
che fa conciliazióne , fra due cause ugual­
mente degne della simpatia, dell'Europa e 
delia Francia, dovrà alfine av$r luogo. Non 
si sa per altro.­se questo documento servirà 
di risposta ad una comunicazione del gover­
no papale, avvero sarà iniziativa francese. 
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Comincia in Francia una certa agitazione 
per le elezioni future. I vecchi partiti han 
compreso colà che F astensione è suicidio ; 
e però legittimisti, orleanisti , repubblicani 
chiederanno il suifragio degli elettori. Il 
governo, per prevenire Fopposiziorie che non 
diverrà certo maggiofaifrza , ma che potrà 
raggruppare un buon numero di voti, avreb­
be bisogno di adottare qualcuna di quelle 
misure solenni, che mettono dalla sua il po­
polo e F Europa. Napoleone III e abile a 
questi partiti, 

F>«HUt4t 

Sciaguratamente il sistema di 

A proposito delle future elezioni ecco poi 
quel che scrivesi di là alla Perseveranza: , 

Quantunque siamo ancor lontani dall'epoca 
in cui si nominerà una Camera legislativa 
nuova, si parìa molto di ciò. Sarà infatti pel 
paese una prova decisiva , e che dovrà mo­
strare al Governo , sotto un aspetto eviden­
te, la condizione degli animi. Cosisi spiega 
questa anticipata preoccupazione. 

. Se si giudicasse dai fatti che succedonsi 
ora, da questa affluenza insolita d'operai che 
recansi ad inscriversi alle •mairics nell' ora 
del desinare , la sola di cui ponno disporre 
nel giorno, si potrebbe credere ad una sin­
golare manifestazione in favore della libertà. 

votazione è 
troppo bene organizzato , troppo potente­
mente stabilito sotto Fattuale governo che 
ne fece la giù solida sua base , perchè.si 
possa aspettarsi qualche risultato ben signi­
ficativo dal presente risveglio dello spirito 
politico nella classe operaia. 

Tuttavia e' è da scommettere , su questi 
soli indizii, che a Parigi il numero dei de­
putati liberali sarà più considerevole che 
nelle altre eiezioni, e se Parigi è il cervel­
lo, la testa della Francia , la conclusione è 
facile a tirarsi pel resto dello Stato* 

i 

Da un carteggio alFJnd, Belge in data del 
G togliamo i seguenti passaggi : 

Si annunciava oggi che la discussione del­
l'indirizzo avrà luogo in Senato il 25 gen­
najo e al Corpo legislativo il 15 febbrojo. 
Credo avervi già detto che si desiderava 
molto in aito luogo la calma delle discus­
sioni, politiche. Si vorrebbe specialmente, che 
il prìncipe Napoleone rinunciasse al suo di­
scorso, e perciò si cerca indurlo a un nuovo 
viaggio durante ìa discussione deli' indiriz­
zo. Non credo che il principe voglia pre­
starsi a questo alto desiderio. 

Le relazioni tra la Spagna, e la Francia 
sono sempre più fredde , e mi viene assi­
curato che il gabinetto di Madrid si propo­

rne; di non surrogare il signor Concila a Pa­
rigi fino a che non sia noto l'esito della 
spedizione del Messico. Pare d'altra parie 
che il signor Barro! verrà in congedo a Pa­
rigi. Finalmente si può dire­, essendo già 
universalmente noto nella diplomazia , ohe 
la regina di Spagna è persomi!.mente alla 
testa dell'opposizione contro la Francia. 
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Come M Pruiisla 
I giornali di Boriino pubblicano un re­

scritto del Re col quale ordina che il 17 mar­
zo prossimo sarà collocata la prima pietra 
del monumento che deve essere innalzato a 
Berlino in onore di suo padre per perpe­
tuare la ricordanza dell'appello ch'egli fece 
ai suoi popoli il 17 marzo 1813, 

« M m j — ■ ■■■ * u 

A. questo proposito scrivono alla Corrl^on­
denza liavas da Berlino, (3 gennaio, che as­
sai poco il popolo si entusiasma per la ce­
lebrazione delle feste commemorative dèi 
1813 conoscendo che il Ministero attuale ha 
iutenzione di fare andare avanti i suoi pro­
getti di feste senza F approvazione dei rap­
presentami del paese, 

II raffronto tra il 1813 ed il 1863 predu­

ce una troppo triste impressione, e là situa­
zione tra T època delle guerre dell'indipen­
denza in cui il governo tutty aspettava dallo 
slancio popolare, e le presenti circostanze 
nelle qua^i tanto poca • influenza accordai 
alla Camera dei Debutati , presenta tropea 
differenza perchè il pùbblico possa intéres­

a Queste feste. Quindi l'assoluta inĉ ijf­
ferenza pel nuovo rescritto del Ite sulla fe­
sta del 17 marzo. 

-
i * 

Nella France leggesi quanto appresso: 
Le informazioni che ci giungono da Ber­

lino fanno un quadro assai scuro dello stato 
degli aiiiimi in Prussia alla1 vigilia d«ftla ria­
pertura delle Càmere. Tutto fa prevedere 
una lotta, che può farsi delle più gravi. L'op­
posizione non é calda, ma fermissima e pfo­
nunziatissima. 

In Prussia, non bisogna illudersi, il mo­
vimento è più sociale che, politico. La que­
stione del bilancio non è che un pretesto , 
si tratta in sostanza di una guerra alle classi 
elevate, alla nobiltà alta e bassa che si è t i ­
fagiata nell'asinata. > 

Quésto è ciò che imprime un grave carat­
tere alla lotta che va ad impegnarsi. La mag­
gioranza nella camera dei Deputati non ce­
derà e non sarebbe modificata da terze ele­
zioni generali. La corona è posta in questa 
tremenda alternativa o d'indietreggiare con­
gedando i suoi ministri o di tentare tìiisure 
estreme. 

Il sig. di Bismark che ha un coraggio a 
tutta prova e vasta intelligenza, non s'illude 
punto. 

.^SCRST 

RECENTISS IME 
Crediamo, scrive la Stampa del 0, che nella 

giornata, di domani verrà spedita ai prefetti 
una ^circolare che dà loro instruzioni con­
formi a quelle già date per dispaccio e quali 
noi; abbiamo ripetutamente esposte, circa 
alla maniera di condursi rispetto ai tentativi 
che si facciano , per la ricostituzione più o 
meno larvata delle associazioni emancipa­
Irici; 

■ * 

Il citato giornale vuol sapere ciie il com­
mendatore Maestri abbia accettato il posto 
di segretàrio' generale del ministero distru­
zione 

I fogli torinesi annunziano la partenza per 
Parigi del comm. Scialoia. Questa parteiiza 
fa credere che saranno riprese quanto prinia 
le trattative per la convenzione commerciale 
tra la Francia e l'Italia. 

Leggiamo nella Discissione del 10; 
Si dice che F onorevole guardasigilli stia 

seriamente occupandosi della gravissima que­
stione dell' abolizione della pena di morte , 
e sembra che propenda a proporla in Par­
lamento. Crediamo che — alle altre conside­
razioni, aggiungendosi pur quella che ciò 
agevolerebbe assai la unificazione legislativa 
colla Toscana — tale proposta del guardaci­
gii li avrebbe probabilmente la maggioranza 
.neil' uno e nelF altro ramo della rappresen­
tanza nazionale. 

w** 

Scrivono da Parigi all' Opinione: 
it signor Balduino , direttore del credito 

mobiliare italiano , ò venuto ad intendersi 
col credito mobiliare francese, per ottenere 
da lui il suo appoggio per io aumento del 
capitate , che1 la società italiana ha in pro­
gètto. Si crede che sia riuscito. 

* * ' 

Uno dei corrispondenti parigini delF/nde­
pendànce Belge scrive in data del 6: 

I consoli d'Italia si occupano attivamente 
- 4 
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di ricercate (jùei loro connazionali all' eàtè­
ro , che finora poterono sottfarsi alla le^ge 
della coscrizione. Un buon numero sono ob­
bligati ad imbarcarsi per andar a fare il lo­
ro tempo di servizio. Se questo provvedi­
mento non indica una previsione positiva di 
guerra , esso dimostra almeno F intenzione 
del governo italiano di tenere il suo eser­
cito compiuto ed in grado di ovviare alle 
possibili eventualità. 

hdi Perseveranza ha da Parigi, 7 : 
Qui si preparano i documenti da comuni­

carsi al Corpo legislativo ed­al Senato, men­
tre i membri della opposizione stanno stu­
diando i loro discorsi. Mi sì conferma nuo­
vamente che il principe Napoleone non sarà 
presente in Senato quando vi si discuterà lo 
indirizzo : è pressoché certo che il cugino 
dell' imperatore ha ripreso il divisamento già 
abbandonato , di un viaggio in Egitto. Lo 
yacht a vapore, Gerolamo Napoleone, ha ri­
cevuto F ordine di fare i suoi preparativi per 
una prossima escursione. Questo lascerà 
FHavre verso la metà del corrente, per re­
carsi a Marsiglia a disposizione del principe 
Napolepne. Il comandante Dubuisson è giun­
to ieri a Parigi per ricevere le opportune 
istruzioni. 

Kaaat 

, Il Constitutionnel non può dissimulare la 
mortificazione che gli cagiona il trionfo della 
politica inglese in Oriente, e la grande po­
polarità che vi acquista F Inghilterra colla 
cessione delle Isole «Ionie. Quel foglio cerca 
di diminuire la generosità di quest'atto, di­
cendo che il protettorato costa annualmente 
■200,000 lire sterline, e che quindi il gover­
no di Londra fa un buon all'are risparmian­
do'questa somma. 

'Perchè dunque la Francia non imita pure 
la Gran Bretagna, e non cerca una popola­
rità .accompagnata da un'economia ancora 
maggiore collo sgombro di Ptoma, che nes­
sun trattato né congresso l'autorizzi ad oc 
cupare ■) 

■ * 

. j r II. vescovo'di Nancy, nominato testé arci­
vescovo di Parigi, è un tal mons. Darbois. 
I giornali limitansi ad annunziare la sua pre­
senza a Parigi , dove fu invitato a recarsi 
dalr Imperatore , ma nulla dicono dei suoi 
sentimenti politici. 

i&acZZSZZZZ 

Notizie da Berlino, scrive F Opinione, re­
cano che il governo prussiano avrebbe ri­
nunziato a mandare a suo rappresentante 
in Italia il generale Willisen, e che proba­
bilmente sarà a quel posto nominato il si­
gnor Usedom, 

S f V 

Un dispaccio da Monaco del 0 reca: 
La nuova nota della Baviera è partita per 

Berlino. Il gabinetto di Monaco non ha mo­
dificato il suo punto di vista nella questione 
del trattato di commercio, Egli insiste per­
dio le proposte dell'Austria siano esaminate 
alla prossima conferenza generale dello Zol­
verein. Questa conferenza e. fissata il 9 mar­
zo prossimo. 

Le notizie di Grecia non sono guari ras­
sicuranti. La persistenza del rifiuto dell'In­
ghilterra e la ostinazione dei greci nel vo­
lere a loro Pie il principe Alfredo, renden­
do incerto e malfermo l'ordinamento dello 
stato , ne rimane aperto il varco a intrighi 
(Fogni genere e già cominciano $ notarsi i 
sintomi, dei disordini, che ...potrebbero in 
breve riuscire gravissimi. 

* 

CRONACA INTERNA 
> . 

SOTTOSCRIZIONE PEI DÀNNEGCHim 
DEL BRUUNTÀGaiO. 

Riceviamo la seguente lettera : 
Egregio mio signor Direttore 

In una quistione più di umanità che di 
politica, o , se pur cosi vuoisi, dell' un ca­
rattere e dell'altro, io desidero d'essere u­
»o dei primi nel rispondere all'appello che 
ha fatto il governo al concorso cittadino in 
uno dei mezzi, a cui intende egli por mano 
per la distruzione del brigantaggio in que­
ste nostre provincie , e Le invio ducati 100 
in Lire 425 , doglioso del non potere per 
ora dare di più. 

La prego quindi voler ritenere presso di 
Lei questa tenue somma come il primo o­
bolo di una soscrizione, che merita trovare 
nel suo patriotico e diffusissimo giornale ac­
coglienza e propagazione. 

Napoli 13 del 63. 
GIOVANNI D'AVOSSA DA SALERNO. 

Dopo questa lettera che prende una no­
bile iniziativa, e l'invito direttoci da parec­
chi onorevoli cittadini, noi apriamo nell'uf­
ficio del Pungolo la sottoscrizione a sollievo 
dei danneggiati dal brigantaggio. 

Confessiamo candidamente che le condi­
zioni speciali in cui versano le nostre pro­
vincie ci anno fatto titubare.—Ci siamo do­
mandati se era giusto, se era possibile che 
una nuova sottoscrizione qui, dopo tante che 
se ne erano promosse, potesse portare frutti 
che corrispondessero all' importanza del no­
stro paese. 

Ma dacché gli avversarii dell'unità nazio­
nale mostrarono di voler mutare un' opera 
di pietà in un esperimento politico — Dac­
ché millantarono il paragone col famoso de­
naro di S. Pietro raccolto dai ministri di 
Dio per essere speso dai briganti—Dacché 
posero, per così dire , in mora il paese di 
pronunciarsi, non abbiamo più esitato. 

Napoli, ne siamo sicuri, imiterà l'esempio 
di Milano, di Genova , e dimostrerà ancora 
una volta come tutte le parti d'Italia sieno 
solidali fra di loro., 

Questo grande pensiero unitario , che di 
un popolo legato e sminuzzato fece oggimai 
una nazione potente , checché ne pensino i 
nostri nemici, qui come altrove fa palpitare 
il cuore di tutti. — Vengano i giorni delle 
prove, e il paese lo mostrerà. 

La sottoscrizione a favore dei danneggiati. 
dal brigantaggio fu già aperta degnamente 
dal nostro Municipio, rappresentante morale 
della città, I cittadini individualmente si uni­
ranno a quest' opera pietosa e nazionale.' 

Le sottoscrizioni per quanto riguarda il 
Pungolo si riceveranno ali' ufficio del gior­
nale dalle 10 ant, alle 4 pom.—Le liste dei 
sottoscrittori saranno pubblicate settimanal­
mente nel giornale. 
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Nessun altra notizia abbiamo ancora sulla 
processura preparatoria della principesca 
Birberini Sciarra.—Sappiamo solo che do­
po alcmni indizi, che avrebbero dinotato in­
tendimenti di fuga , la Questura à creduto 
di prendere riguardo alla prigioniera alcune 
precauzioni. 
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Oggi il Generale'La Marmora si è recato 
dalla Commissione Parlamentare, ed ha fat­
to una relazione orale particolareggiata del 
brigantaggio. 

iSE^wr 

Il Municipio ha votato ieri una esenzione 
di 5 anni sui dritti d' immissione per la 
calce e pe' materiali inservienti alle costrur 
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della Società Filantropica per le case 
degli operai. 

Ha inoltre promesso alla Società stessa 
delle aree edificatorie gratuite, le quali ver­
ranno accordate e designate tosto che, giun­
ta da Torino F approvazione degli statuti , 
la Società sarà diffìnitìvam^nte costituita. 

>W*JVI»llA 

Da un dispaccio telegrafico da Foggia i l 
corrente rileviamo quanto appresso: 

Un brigante arrestato sul Candelaro il 
giorn# 8 fu fucilato il 9 in Foggia. Due al­
tri presi oggi con armi e cavalli dai Lan­
cieri di Montebello , sono stati passati per 
le armi in questo stesso giorno in Lucerà. 

La sera del 7 un distaccamento del 29° 
fanteria si scontrò a quattro miglia da La­
rino ( Molise ) in sei briganti a cavallo ; ne 
uccise uno, di nome Scarnarsi Pasquale , e 
ne arrestò due altri inermi , i quali furono 
deposti in carcere a disposizione del potere 
giudiziario. 

Piimasero in potere della truppa anche 
cinque cavalli. 

NOTIZIE TELEGRAFICHE 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

L 

(Agenzia Stefani) 
Napoli 12 —Torino 12. 

La Gazzetta di Torino dice : Corpi di 
Guardie Nazionali ed alcuni Comuni del 
Napoletano vennero già sciolti. 

12 : Ecco le 
Na­

La Stampa ha da Parigi 
parole pronunziate dall' Imperatore 
poleone , nel discorso del Trono , rela­
tivamente alF Italia : « Le nostre ami 

hanno difeso la Indipendenza Italiana 
senza parteggiare colla rivoluzione 
senza alterare 

« 

(C 

« 

« taelia 
oltre il campo, di bal­

le buone relazioni coi nostri 
« 

( ( 

COI 
avversari d'un giorno—senza abban­
donare il S. Padre , che il nostro o­

« nove e i nostri 
(C 

impegni 
obbligano di sostenere. » 
Prestito italiano 71. 

anteriori ci 

Leggesi nelF Italie : Assicurasi che la 
Duchessa di Genova si recherà si recnera prossi­
mamente a Napoli con tutta la sua casa. 

U t ; * S * i i I»1$1*&€€J| 
Napoli 13 —Torino 1%. 

La Stampa ravvisa nel discorso dello 
Imperatore , riferito per telegrafo , una 
orazione funebre per F attuale Corpo Le­
gislativo — non crede che l'Austria debba 
essere troppo contenta della frase nos 
adversaires d'un jour 1 trattandosi di gior­

che si denominano Magenta e Sol­
erede che F Italia non debba 

essere malcontenta delF imperatore che 
parla della Indipendenza Italiana , come 
di uno dei principali scopi della sua po­
litica— circa la questione Romana Firn­
peratore alluse agli impegni cui più volte 
Cavour aveva constatato—crede che la 
fase dell' attuale politica francese coin­
cida colla chiusura del Corpo Legislati­
vo e colle elezioni generali — forse ai 

un di­

rli , 
ferino 

generali 
nuovi eletti Y Imperatore terrà 
scorso diverso. 
RENDITA ITALIANA — 13 Gennaio 1863 

5 0(0 — 70 45 — 70 15 — 70 30. 

L COMIN erettore 
CjtaTELum Germi* RtsponsabiU 


